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Reggio Emilia: 3,4 milioni di euro per i progetti contro 
il disagio giovanile. VIDEO 
23 ottobre 2025 Manuela Catellani 

Presentato il progetto “DesTEENazione”, che ha ottenuto un corposo finanziamento statale. In 

programma attività sociali, di supporto psicologico e contro l’abbandono scolastico. In tre anni saranno 

coinvolti 700 ragazzi 

REGGIO EMILIA – Attività socio-educative e aggregative; momenti di supporto psicologico per i ragazzi e per le 

loro famiglie; azioni di contrasto all’abbandono scolastico attraverso percorsi formativi. Sono i tre filoni su cui si 

sviluppa “DesTEENazione comunità adolescenti”. Il progetto, di cui è capofila il Comune di Reggio ma che 

coinvolge tutta la provincia, ha ottenuto un finanziamento statale di 3 milioni e 400 mila euro. L’obiettivo è 

quello di promuovere il benessere in una fascia di età che con la pandemia ha sofferto parecchio: “E’ il primo 

progetto che vede la copertura di una fascia di età dagli 11 ai 18 anni – sottolinea l’assessora alle politiche 

educative Marwa Mahmoud – Oggi lavorare con i ragazzi con figure professionali come educatori o psicologi, 

coordinati a livello di equipe è fondamentale” 

.  

 

https://www.reggionline.com/reggio-emilia-34-milioni-euro-progetti-disagio-giovanile-video/
https://www.reggionline.com/reggio-emilia-34-milioni-euro-progetti-disagio-giovanile-video/
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Sono stati 1.550 gli accessi agli sportelli Open G dell’Ausl. Solo il 6% dei ragazzi entra in un percorso 

sanitario psichiatrico, per la maggior parte dei casi è sufficiente un supporto psicologico. Si sta stabilizzando 

l’aumento dei disturbi del comportamento alimentare. “Abbiamo visto un aumento di gesti autolesionismo, di 

comportamenti che noi chiamiamo esternalizzanti, che manifestano il disagio – spiega Gian Maria Galeazzi, 

direttore del dipartimento di Salute Mentale dell’Ausl – Queste devono essere delle occasioni per dare una 

risposta congiunta che non può essere solo sanitaria. Ma anche volte a favorire la socialità, le relazioni, 

l’imparare cose nuove, fare attività sportiva e stare in mezzo alla natura”. 

Saranno impegnati gli educatori e gli psicologi del consorzio Oscar Romero. Centro nevralgico del 

progetto sarà lo spazio multifunzionale Zoom, al villaggio Ermanno Dossetti in via Martiri della Bettola, di 

proprietà di Asp Reggio Emilia Città delle Persone, che per l’occasione sarà riqualificato. “Già da mesi stiamo 

facendo presentazioni del progetto per avere delle interlocuzioni con chi già sul territorio opera, sia a livello 

istituzionale ma anche con le associazioni, come quelle culturali, sportive o educative. Questo ci sta aiutando a 

ingaggiare i ragazzi. Oltre a questo facciamo azioni mirate all’interno delle scuole medie e superiori”, chiosa 

la coordinatrice del progetto, Silvia Gobetti. 

 

 

‘DesTeenazione’, nasce Zoom: 
centro multifunzionale per 
ragazzi dagli 11 ai 18 anni 
Il progetto del Comune, che si è aggiudicato un finanziamento del Programma 
nazionale inclusione e lotta alla povertà di oltre 3,4 milioni di euro, mette in rete 
realtà, servizi, soggetti pubblici e privati. Nella zona sud della città uno spazio 
multifunzionale dedicato alle ragazze e ai ragazzi dagli 11 ai 18 anni 

 

 

Foto conferenza stampa 

REGGIO EMILIA – Protagonismo giovanile, supporto al percorso di autonomia e 
responsabilizzazione, ascolto e sostegno psicologico, attività aggregative e 
socioeducative, formazione al lavoro e tirocini. Sono gli ingredienti del progetto messo 
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in campo dall’amministrazione comunale di Reggio Emilia per promuovere il 
benessere di ragazzi e ragazze attraverso il progetto DesTeenazione che si declina 
anche in “Zoom. Un posto per i giovani. Spazio multifunzionale di esperienza per 
preadolescenti e adolescenti dell’ambito territoriale sociale di Reggio”. 

Zoom è un luogo fisico dove incontrarsi, stringere relazioni, dare spazio alla 
creatività e, al tempo stesso l’articolato programma di azioni per integrare e potenziare i 
servizi del territorio, che si è aggiudicato un finanziamento di oltre 3,4 milioni di euro 
attraverso il bando “DesTEENazione comunità adolescenti“, programma del Ministero 
del Lavoro e delle politiche sociali nell’ambito del Piano nazionale di inclusione e lotta alle 
povertà, cofinanziato dalla Commissione Europea. 

In un contesto segnato da fenomeni quali aumento del malessere emotivo e del 
disagio psicologico tra preadolescenti e adolescenti; aumento della fragilità e presenza 
crescente di dispersione, abbandono scolastico e ritiro sociale, il programma si pone 
l’obiettivo di potenziare e integrare la rete dei servizi per pre-adolescenti e 
adolescenti, rafforzare gli interventi a contrasto della dispersione scolastica e del 
disagio psicologico e sociale, supportare lo sviluppo di competenze e conoscenze, 
promuovere servizi a libero accesso che siano punto di riferimento e di interazione per 
i giovani. 

 

“In questi anni – ha affermato Marwa Mahmoud assessora alle Politiche educative – 
stiamo assistendo a un aumento del disagio giovanile e a una precocizzazione delle 
fragilità nei ragazzi e nelle ragazze nella fascia di età 11 – 18 anni. Questo progetto vuole 
dare risposte concrete, sono infatti gli stessi adolescenti, protagonisti anche negli Stati 
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generali della scuola, in corso a Reggio questa settimana, che ci chiedono di strutturare 
delle proposte reali per rispondere ai loro bisogni. Tutte le azioni di DesTEENazione 
sono gratuite per i ragazzi e le famiglie: un punto fondamentale per combattere la 
povertà educativa e favorire l’inserimento i giovani in difficoltà”. 

“Infine – ha concluso l’assessora – il finanziamento ministeriale è stato raggiunto grazie 
alla solida rete di collaborazione esistente all’interno del tessuto reggiano che da anni sul 
tema delle politiche giovanili può contare su un coordinamento territoriale nell’ambito del 
Tavolo distrettuale dell’adolescenza”. 

Il progetto reggiano tra le 92 proposte nazionali finanziate (6 in Regione), propone un 
approccio multidisciplinare radicato nel tessuto sociale del territorio e forte dell’esperienza 
del Tavolo distrettuale adolescenza di cui fanno parte Ufficio di piano, Officina 
Educativa 14+, Ausl Reggio Emilia. A coordinare il progetto, che coinvolge soggetti 
pubblici e privati in azioni per prevenire disagio e dispersione scolastica e favorire il 
benessere di adolescenti e preadolescenti promuovendone il protagonismo, la creatività e 
la cittadinanza attiva, è il Comune di Reggio Emilia con ASP Reggio Emilia – Città 
delle persone, Ausl Reggio Emilia e con il Consorzio solidarietà sociale Oscar 
Romero. Il progetto, di durata triennale, ha inoltre carattere distrettuale, coinvolgendo 
l’Unione Terra di Mezzo e l’Unione colline Matildiche. Gli educatori e gli psicologi che 
seguiranno il supporto genitoriale, messi a disposizione dal Consorzio Oscar Romero, 
sono stati selezionati nei mesi scorsi tramite il bando di gara “Zoom. un posto per giovani 
– attività per preadolescenti e adolescenti nell’ambito del progetto desTEENazione – 
desideri in azione”. 

Centro nevralgico del progetto sarà lo spazio multifunzionale Zoom che, dopo i lavori di 
riqualificazione, prenderà vita in locali dedicati presso il villaggio Ermanno Dossetti di 
proprietà di ASP Reggio Emilia, in via Martiri della Bettola 51. 

Zoom sarà in grado di rispondere in modo coerente e integrato ai bisogni emergenti 
attraverso attività diversificaterivoltea ragazzi e ragazze dagli 11 ai 18 anni di età, 
con possibilità di prolungare alcuni interventi fino ai 21 anni d’età per azioni di 
avvicinamento al mondo del lavoro. 

Sono tre i principali filoni d’azione in cui il progetto DesTeenazione – zoom si 
realizza: attività educative, attività antidispersione e supporto psicologico. Sul versante 
educativo, all’interno dello spazio multifunzionale Zoom si svolgeranno attività socio-
educative e aggregative: studio, gioco autonomo e strutturato, laboratori tematici e 
creativi, attività di partecipazione e apprendimento informale. L’attività educativa di 
strada si occuperà di mappatura del territorio, ascolto in luoghi informali, coinvolgimento 
in azioni di valorizzazione delle competenze, prevenzione e peer education. Infine, i 
progetti Get Up porteranno attività nelle scuole secondarie di secondo grado e negli enti 
di istruzione professionale del distretto finalizzate al sostegno al protagonismo e alla 
partecipazione attiva degli adolescenti. 



 
RASSEGNA STAMPA DEL 24.10.2025 

 

Le azioni per la prevenzione dell’abbandono scolastico vedranno attività 
di accompagnamento formazione-lavoro con interventi personalizzati per il rientro in 
percorsi formativi di giovani 16-19 anni, in connessione con scuole, servizi sociali, enti di 
formazione; attività formative con esperti, tirocini professionali sostenuti da un’attività di 
tutoraggio. 

Accompagnamento e supporto psicologico saranno pensati per i giovani come per 
le figure genitoriali: per primi attività di consulenza e orientamento psicologico 
individuale e di gruppo, oltre che di sensibilizzazione e attività laboratoriali per favorire lo 
sviluppo dell’intelligenza emotiva. Per i genitori di preadolescenti e adolescenti attività e 
consulenze saranno finalizzate a sostenere il ruolo genitoriale, prevenire forme di disagio, 
supportare la relazione genitori-figli. 

Il progetto prende il via nei prossimi giorni: gli operatori stanno entrando in servizio 
progressivamente in questo mese e già dalla settimana prossima saranno avviate le 
prime attività con i ragazzi. 

 


